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In evidenza
 Accordo nazionale quadro del 12 aprile 2022 in tema di costituzione  

delle rappresentanze sindacali unitarie per il personale dei comparti  
delle pubbliche amministrazioni e per il relativo regolamento elettorale 

 Conversione in Legge con modificazioni del Decreto-legge 29 settembre 2023, 
n. 131 – Misure urgenti in materia di energia, potere di acquisto  
e tutela del risparmio

 Conversione in Legge con modificazioni del Decreto-legge 29 settembre 
2023, n. 132 – Proroga di termini normativi e versamenti fiscali

 Perequazione automatica delle pensioni con decorrenza 1° gennaio 
2024 – valore di variazione anno 2023. – Valore definitivo anno 2022

 Divieto di produzione e commercializzazione di alimenti e 
mangimi derivati da colture cellulari e divieto della denominazione 
di carne per prodotti recanti proteine vegetali

 GIURISPRUDENZA RILEVANTE:  
Garante per la protezione dei dati personali  - Provvedimento interpretativo  
n. 520/2023 - DELIBERA 26 ottobre 2023 - Provvedimento interpretativo  
in materia di esercizio del diritto di accesso da parte di eredi e di chiamati 
all’eredità ai dati personali di soggetti deceduti, con particolare riferimento  
a quelli dei beneficiari di polizze vita.
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INCENTIVI PER LE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
DEI LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 ottobre 2023, ripartisce le risorse 
statali per incentivi alle assunzioni a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente 
utili. Pertanto, le predette risorse sono destinate ad incentivare le assunzioni a tempo 
indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei lavoratori socialmente 
utili presso le amministrazioni indicate nell’elenco Allegato 1 al suddetto Decreto. Queste 
sono ripartite, per l’annualità 2023, tra le Regioni Campania e Puglia con contributo an-
nuo a regime di importo pari a euro 9.296,22 per ogni lavoratore assunto, cumulabile con 
eventuali contributi regionali ed erogabile a decorrere dalla data di assunzione a tempo 
indeterminato, per un importo annuo complessivo dell’onere pari a euro 269.590,38. 

ACCORDO NAZIONALE QUADRO DEL 12 APRILE 2022  
IN TEMA DI COSTITUZIONE DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI 
UNITARIE PER IL PERSONALE DEI COMPARTI DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI E PER IL RELATIVO REGOLAMENTO ELETTORALE 

In data 16 novembre 2023, alle ore 15,30, ha avuto luogo l’incontro tra l’A.Ra.N. e le orga-
nizzazioni e confederazioni rappresentative nel Comparto funzioni centrali nel triennio 
2022-2024. Al termine della riunione, le parti sottoscrivono l’allegato accordo d’integrazio-
ne dell’ACNQ del 12 aprile 2022 in materia di costituzione delle RSU per il personale dei 
comparti delle pubbliche amministrazioni e per la definizione del relativo regolamento 
elettorale - Comparto funzioni centrali. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 277 DEL 27.11.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 277 DEL 27.11.2023
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https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/27/23A06495/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/27/23A06463/sg


3

CORRIERE LEGISLATIVO
segue le norme

CONVERSIONE IN LEGGE CON MODIFICAZIONI DEL DECRETO-LEGGE 
29 SETTEMBRE 2023, N. 131 – MISURE URGENTI IN MATERIA 
DI ENERGIA, POTERE DI ACQUISTO E TUTELA DEL RISPARMIO

La Legge 27 novembre 2023, n. 169, converte in legge, con modificazioni. Il decreto-legge 
29 settembre 2023, n. 131, di cui abbiamo a suo tempo tempestivamente riferito. Si segna-
lano le più salienti modificazioni apportate in sede di conversione. Modifica all’articolo 
33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in materia di servizi informativi per la 
pianificazione energetica comunale. Per finalità di pianificazione energetica a livello co-
munale, i comuni possono richiedere alla società Acquirente Unico S.p.A. la prestazione 
di servizi informativi sulla base dei dati disponibili nel Sistema informatico integrato, 
secondo modalità disciplinate mediante la stipulazione di appositi protocolli di intesa, 
previo parere del Garante per la protezione dei dati personali. Nella prestazione dei sud-
detti servizi la società Acquirente Unico S.p.A. assicura l’anonimizzazione dei dati e la 
fornitura dei medesimi in forma aggregata. Dall’attuazione delle disposizioni della dispo-
sizione in questione, non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Le amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. La Legge entra in vigore il 29/11/2023. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 278 DEL 28.11.2023

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/28/23G00180/sg
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CONVERSIONE IN LEGGE CON MODIFICAZIONI DEL DECRETO-LEGGE  
29 SETTEMBRE 2023, N. 132 – PROROGA DI TERMINI NORMATIVI  
E VERSAMENTI FISCALI

La Legge 27 novembre 2023, n. 170, converte in legge, con modificazioni, il decreto-leg-
ge 29 settembre 2023, n. 131, segnalato a suo tempo tempestivamente. Si riportano le 
più rilevanti modificazioni apportate in sede di conversione. 
Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle attività funzionali al rag-
giungimento dell’oggetto sociale, finalizzate tra l’altro alla valorizzazione e alla gestio-
ne del patrimonio immobiliare pubblico, alla società di gestione del risparmio, ferma 
restandone l’autonomia finanziaria e operativa, non si applicano i vincoli, i divieti e gli 
obblighi in materia di contenimento della spesa pubblica previsti dalla legge a carico 
dei soggetti inclusi nel provvedimento dell’ISTAT di cui all’articolo 1, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
Restano fermi, ove applicabili, i vincoli di spesa in materia di personale previsti dalla 
normativa vigente. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni in materia di equilibrio 
dei bilanci e sostenibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, nonché quelle in 
materia di obblighi di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in materia 
di finanza pubblica. Alla predetta società di gestione del risparmio non si applica inol-
tre, ai fini della determinazione degli emolumenti di cui all’articolo 2389, terzo comma, 
del codice civile, la disciplina prevista dall’articolo 11, comma 6, del testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175. 
Agli oneri in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 500.000 euro annui, a 
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 278 DEL 28.11.2023

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/28/23G00181/sg
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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 29 SETTEMBRE 2023, N. 131 

Testo del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - 
n. 228 del 29 settembre 2023), coordinato con la legge di conversione 27 novembre 2023, 
n. 169 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Misure urgenti in ma-
teria di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e tutela del risparmio». 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 278 DEL 28.11.2023 (PAG. 18)

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 278 DEL 28.11.2023 (PAG. 40)

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 29 SETTEMBRE 2023, N. 132 

Testo del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - 
n. 228 del 29 settembre 2023), coordinato con la legge di conversione 27 novembre 2023, 
n. 170 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 3), recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali.». 

PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI CON 
DECORRENZA 1° GENNAIO 2024 – VALORE DI VARIAZIONE 
ANNO 2023. – VALORE DEFINITIVO ANNO 2022

Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, con Decreto 20 novembre 2023, con decorrenza dal 1° gennaio 2024, determina 
il valore della percentuale della perequazione automatica delle pensioni per l’anno 2023 ed 
il valore definitivo della percentuale di variazione per l’anno 2022. Pertanto, la percentuale 
di variazione per il calcolo della perequazione delle pensioni per l’anno 2022 è determinata 
in misura pari a +8,1 dal 1° gennaio 2023. Inoltre, la percentuale di variazione per il calcolo 
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https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/28/23A06611/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/28/23A06570/sg


6

CORRIERE LEGISLATIVO
segue le norme

della perequazione delle pensioni per l’anno 2023 è determinata in misura pari a +5,4 dal 1° 
gennaio 2024, salvo conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione per l’anno successivo. 
Infine, le percentuali di variazione di cui agli articoli precedenti, per le pensioni alle quali si 
applica la disciplina dell’indennità integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324 
e successive modificazioni ed integrazioni, sono determinate separatamente sull’indennità 
integrativa speciale, ove competa, e sulla pensione. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 279 DEL 29.11.2023 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 279 DEL 29.11.2023 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITA’ DI PENETRAZIONE 
PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

Il Commissario straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa Cattolica presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con Ordinanza n. 28 del 20 novembre 2023, procede alla 
suddivisione dell’intervento n. 5 «Manutenzione straordinaria della viabilità principale di 
penetrazione», senza alterazione dell’importo di euro 200.000.000,00 precedentemente stan-
ziato. Pertanto, il suddetto Commissario straordinario, con la predetta Delibera n. 28/2023, 
prende atto che le schede descrittive degli interventi inclusi nella citata Ordinanza, corre-
date della integrale definizione delle risorse finanziarie ad essi complessivamente assegnate, 
saranno incluse nella proposta di aggiornamento del programma dettagliato degli interventi 
connessi con le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, che verrà presentata 
a cura del Commissario straordinario in attuazione delle disposizioni vigenti. Dispone la 
pubblicazione della succitata Ordinanza sul sito istituzionale del Commissario straordinario 
di Governo, raggiungibile al seguente indirizzo http://commissari.gov.it/giubileo2025 e la tra-
smissione della suddetta ordinanza, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze, alla Cabina di coordinamento. L’Ordinanza in questione è im-
mediatamente efficace ed è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/29/23A06513/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/29/23A06512/sg
http://commissari.gov.it/giubileo2025
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SOPPRESSIONE DELL’AGENZIA PER LA COESIONE E TRASFERIMENTO  
DELLE FUNZIONI AL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 novembre 2023, modifica il pre-
cedente Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 e procede alla 
soppressione dell’Agenzia per la coesione ed al trasferimento delle relative funzioni al 
Dipartimento per le politiche di coesione a decorrere dal 1° dicembre 2023. Pertanto, 
a decorrere dalla data suddetta, l’esercizio delle funzioni assegnate all’Agenzia per 
la coesione territoriale è attribuito al Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, che succede a titolo universale in tutti i rap-
porti attivi e passivi al predetto ente e ne acquisisce le risorse umane, strumentali e 
finanziarie, con conseguente incremento della dotazione organica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Sempre dalla data del 1° dicembre 2023, la gestione delle risorse 
finanziarie relative alle politiche di sviluppo e coesione è trasferita al Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri. Le risorse rela-
tive al Fondo di sostegno ai Comuni marginali, quantificate complessivamente in euro 
268.000.000, di cui euro 105.000.000 in conto competenza ed euro 163.000.000 in conto 
residui, sono trasferite dal Ministero dell’economia e delle finanze alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, se non già devolute all’Agenzia per la coesione. 
Le risorse relative alle spese per il supporto ai Commissari straordinari del Governo 
delle Zone Economiche Speciali (ZES), quantificate in euro 366.667 per l’anno 2023, 
sono trasferite dal Ministero dell’economia e delle finanze alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Dal 1° dicembre 2023, il Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il sud è la struttura di supporto al Presidente del Consiglio dei ministri che opera 
nell’area funzionale relativa alla promozione e al coordinamento delle politiche di co-
esione e delle politiche per il sud. 
Il Dipartimento cura il coordinamento della programmazione e dell’attuazione delle 
politiche di coesione, con riferimento alle pertinenti risorse nazionali ed europee, 
nonché l’integrazione tra le politiche di coesione e i fondi tematici europei e gli inter-
venti finalizzati allo sviluppo del Mezzogiorno e al riequilibrio territoriale. 
Il Dipartimento cura, altresì, il raccordo con le amministrazioni statali e regionali per 
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la predisposizione della programmazione strategica e finanziaria delle risorse della 
politica di coesione europea e nazionale, anche ai fini dell’adozione degli atti di indi-
rizzo, di programmazione ed individuazione degli interventi relativi all’impiego dei 
fondi della politica di coesione europea, delle risorse complementari e del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, da realizzare in forma integrata con i fondi tematici europei. 
Il Dipartimento, inoltre, cura la sorveglianza, il monitoraggio rafforzato e la valutazio-
ne dei programmi e degli interventi finanziati dalla politica di coesione europea, dalle 
risorse complementari e dal Fondo per lo sviluppo della coesione; raccoglie ed elabora, 
in raccordo con le amministrazioni competenti, informazioni e dati sull’attuazione dei 
programmi della politica di coesione europea e nazionale, anche ai fini dell’adozione 
delle misure di accelerazione degli interventi necessari. 
Il Dipartimento realizza azioni di sostegno e di assistenza tecnica alle amministra-
zioni che gestiscono programmi finanziati dai fondi europei o nazionali della politica 
di coesione, attraverso apposite iniziative per l’accelerazione e la realizzazione degli 
interventi e attraverso il rafforzamento della capacità amministrativa. Promuove il 
miglioramento della qualità, della tempestività, dell’efficacia e della trasparenza delle 
attività di programmazione e attuazione degli interventi. 
Il Dipartimento può assumere le funzioni dirette di Autorità di gestione di program-
mi o di specifici progetti anche a carattere sperimentale, nonché di coordinamento e 
attuazione delle misure di competenza, finanziate dai fondi tematici europei e dalle 
corrispondenti misure nazionali complementari. 
Il Dipartimento, inoltre, supporta il Presidente del Consiglio dei ministri o l’autorità 
politica delegata in materia di politiche di coesione e per il sud nei rapporti con le 
istituzioni dell’Unione europea, relativi alla fase di definizione delle politiche di coe-
sione e di verifica della loro realizzazione, predisponendo, ove necessario, proposte di 
riprogrammazione. Il Dipartimento si articola in non più di cinque uffici dirigenziali 
generali e non più di diciotto servizi. Presso il Dipartimento opera il Nucleo per le po-
litiche di coesione (NUPC). 

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 280 DEL 30.11.2023 

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/30/23A06509/sg
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RETI PUBBLICHE DI COMUNICAZIONE RELATIVE  
AGLI INTERVENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

La Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 2 novembre 2023, detta linee di 
azione nei procedimenti amministrativi in materia di realizzazione di reti pubbliche di 
comunicazione relative agli interventi da realizzare per l’attuazione del PNRR. La Di-
rettiva suddetta mira ad assicurare l’imparzialità, il buon andamento e l’efficacia degli 
uffici pubblici istituzionalmente competenti al rilascio di provvedimenti e atti rientranti 
nell’ambito dell’Investimento 3 - Componente C2 del PNRR, articolato nei sub-investimen-
ti «Italia a 1 giga», «Italia 5G», «Scuola connessa»; «Sanità connessa»; «Collegamento 
isole minori». Pertanto, lo scopo della presente direttiva è l’emanazione di linee di azione, 
condivise dai ministeri coinvolti nella strategia nazionale riferita agli interventi predetti, 
finalizzate ad ottenere e diffondere modelli di semplificazione procedimentale, conformi 
alle vigenti disposizioni legislative e fondate sui principi di competenza amministrativa e 
leale collaborazione istituzionale. 
La Direttiva ha come destinatari tutti i soggetti pubblici titolari di compiti e funzioni 
amministrative per la realizzazione degli interventi e delle opere succitate e, in prima 
applicazione, come di seguito individuate: 
a) nelle infrastrutture di comunicazione elettronica e nei relativi diritti di passaggio; 
b) nelle infrastrutture per impianti radioelettrici; 
c) negli apparati con tecnologia 4G, sue evoluzioni o altre tecnologie su infrastrutture 
per impianti radioelettrici preesistenti o per la modifica delle caratteristiche trasmissive; 
d) nelle opere civili, negli scavi e nell’occupazione di suolo Pubblico; 
e) nelle opere di infrastrutturazione per la realizzazione delle reti di comunicazione elet-
tronica ad alta velocità in fibra ottica, in grado di fornire servizi di accesso a banda ultra 
larga. 
La Direttiva non introduce disposizioni innovative o in contrasto con le disposizioni le-
gislative dell’ordinamento di settore e non comporta deroghe ai regimi di tutela speciale 
(vincoli storico-artistici, paesaggistici, ambientali, idrogeologici, urbanistici). In relazio-
ne alla realizzazione delle infrastrutture strategiche oggetto della predetta Direttiva, 
l’esercizio dell’attività autorizzatoria non deve determinare la frapposizione di ostacoli, 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 280 DEL 30.11.2023 

l’arresto o l’aggravamento dei procedimenti, il rallentamento alle tempistiche procedi-
mentali. Le suddette linee di azione tengono conto del principio legislativo secondo cui le 
infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione e le opere di infrastrutturazione per 
la realizzazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra ottica, 
in grado di fornire servizi di accesso a banda ultra larga, sono assimilate alle opere di 
urbanizzazione primaria e non costituiscono unità immobiliari. Tengono conto, altresì, 
della previsione secondo cui per l’installazione delle reti di comunicazione elettronica 
mediante posa di fibra ottica, non si applica la disciplina edilizia e urbanistica. I soggetti 
titolari di competenze amministrative su base territoriale garantiscono piena collabora-
zione istituzionale ed amministrativa alle autorità nazionali ed ai soggetti affidatari della 
realizzazione delle reti pubbliche di comunicazione. 
Ai fini di semplificare e velocizzare i procedimenti di autorizzazione, tenendo conto del 
grado di complessità delle valutazioni istruttorie, è raccomandato alle amministrazioni di 
operare una ricognizione preliminare per verificare se gli interventi riguardino, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 
 − opere civili caratterizzate da interventi di totale interramento; 
 − interventi che insistono su aree caratterizzate dall’assenza di vincoli; 
 − interventi che non sono strutturati in zone sismiche; 
 − interventi che non determinano interferenze con le altre reti pubbliche di servizi; 
 − infrastrutture che rispettano, per dimensioni, altezza e consistenza, gli standard ur-

banistici di zona; 
 − interventi di posa in opera di infrastrutture a banda ultra larga effettuati con la me-

todologia della micro trincea; 
 − interventi effettuati con tecnologie di scavo a basso impatto ambientale con minitrin-

cea; 
 − infrastrutture insistenti sul sedime ferroviario o autostradale che siano stati oggetto 

di preventivi accordi conclusi tra i soggetti affidatari della realizzazione delle reti 
pubbliche di comunicazione e gli enti titolari dell’uso del predetto sedime. 

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/11/30/23A06510/sg
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DIVIETO DI PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI ALIMENTI 
E MANGIMI DERIVATI DA COLTURE CELLULARI E DIVIETO DELLA 
DENOMINAZIONE DI CARNE PER PRODOTTI RECANTI PROTEINE VEGETALI

La Legge 1 dicembre 2023, n. 172, detta disposizioni in materia di divieto di produzione 
e di immissione sul mercato di alimenti e mangimi costituiti, isolati o prodotti a partire 
da colture cellulari o di tessuti derivanti da animali vertebrati nonché di divieto della 
denominazione di carne per prodotti trasformati contenenti proteine vegetali. Pertanto, 
la suddetta legge reca disposizioni volte ad assicurare la tutela della salute umana e degli 
interessi dei cittadini nonché a preservare il patrimonio agroalimentare, quale insieme di 
prodotti espressione del processo di evoluzione socio-economica e culturale dell’Italia, di 
rilevanza strategica per l’interesse nazionale. Ai fini della presente legge si applicano le 
disposizioni dell’Unione europea e nazionali in materia di denominazione degli alimenti 
e dei mangimi e di etichettatura degli stessi. In base del principio di precauzione di cui 
all’articolo 7 del regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
28 gennaio 2002, è vietato agli operatori del settore alimentare e agli operatori del settore 
dei mangimi impiegare nella preparazione di alimenti, bevande e mangimi, vendere, de-
tenere per vendere, importare, produrre per esportare, somministrare o distribuire per 
il consumo alimentare ovvero promuovere ai suddetti fini, alimenti o mangimi costituiti, 
isolati o prodotti a partire da colture cellulari o di tessuti derivanti da animali vertebrati. 
Similmente, onde tutelare il patrimonio zootecnico nazionale, riconoscendo il suo elevato 
valore culturale, socio-economico e ambientale, nonché un adeguato sostegno alla sua 
valorizzazione, assicurando nel contempo un elevato livello di tutela della salute umana e 
degli interessi dei cittadini che consumano e il loro diritto all’informazione, per la produ-
zione e la commercializzazione sul territorio nazionale di prodotti trasformati contenenti 
esclusivamente proteine vegetali, è vietato l’uso di: 
a) denominazioni legali, usuali e descrittive, riferite alla carne, ad una produzione a base 
di carne o a prodotti ottenuti in prevalenza da carne; 
b) riferimenti alle specie animali o a gruppi di specie animali o a una morfologia animale 
o un’anatomia animale; 
c) terminologie specifiche della macelleria, della salumeria o della pescheria; 
d) nomi di alimenti di origine animale rappresentativi degli usi commerciali. 
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Le disposizioni predette non precludono l’aggiunta di proteine vegetali, aromi o ingre-
dienti ai prodotti di origine animale. Le citate disposizioni, non si applicano quando le 
proteine animali sono prevalentemente presenti nel prodotto contenente proteine ve-
getali e purché non si induca in errore il cittadino che consuma, sulla composizione 
dell’alimento. Le disposizioni in questione, non si applicano alle combinazioni di prodotti 
alimentari di origine animale con altri tipi di prodotti alimentari che non sostituiscono 
né sono alternativi a quelli di origine animale, ma sono aggiunti ad essi nell’ambito di tali 
combinazioni. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della succitata 
legge, è adottato un elenco delle denominazioni di vendita degli alimenti che, se ricon-
dotte a prodotti vegetali, possono indurre i consumatori in errore sulla composizione 
dell’alimento. La Legge entra in vigore il 16.12.2023. 

ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 174, è emanato il 
regolamento di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy. 
Il Ministero, per il perseguimento delle finalità e per l’espletamento delle attribuzioni ad 
esso conferite, si articola nei seguenti quattro Dipartimenti che assicurano l’esercizio 
organico e integrato delle funzioni del Ministero: 
a) Dipartimento per le politiche per le imprese; 
b) Dipartimento per il digitale, la connettività e le nuove tecnologie; 
c) Dipartimento mercato e tutela; 
d) Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza. 
Ciascun Dipartimento è articolato negli uffici di livello dirigenziale generale. I Capi Dipar-
timento, svolgono compiti di coordinamento, direzione e controllo degli uffici di livello di-
rigenziale generale compresi nel proprio Dipartimento, al fine di assicurare la continuità 
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delle funzioni dell’Amministrazione. I Capi Dipartimento sono responsabili dei risultati 
complessivamente raggiunti dagli uffici da essi dipendenti, in attuazione degli indirizzi 
del Ministro. Presso ciascun Dipartimento, a supporto delle attività trasversali del Capo 
di Dipartimento, sono istituiti Uffici di supporto cui sono preposti dirigenti di livello non 
generale, nei limiti della dotazione organica dirigenziale del Ministero. Il Dipartimento 
per le politiche per le imprese, esercita le competenze del Ministero in materia di studio, 
ricerca, indagine statistica, elaborazione e attuazione delle politiche e degli interventi a 
sostegno del tessuto produttivo ed economico nazionale; elaborazione di politiche per la 
tutela e la promozione del made in Italy; strategie e programmi di riconversione indu-
striale, di gestione delle crisi e amministrazione straordinaria di impresa, di attrazione e 
sblocco degli investimenti nazionali ed esteri. Il Dipartimento per il digitale, la connetti-
vità e le nuove tecnologie - in raccordo con le altre Amministrazioni competenti, e ferme 
restando le competenze attribuite alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale (ACN) - esercita le competenze del Ministero in mate-
ria di studio, ricerca, indagine statistica, normativa, regolamentazione, sperimentazione, 
azioni di sostegno allo sviluppo della domanda e dell’offerta e coordinamento strategico 
dei servizi territoriali, nei settori delle comunicazioni elettroniche, a banda ultra larga, 
della radio, della televisione e delle tecnologie dell’informazione; affidamento dei servizi 
postali; elaborazione e attuazione delle politiche relative alle nuove tecnologie abilitanti. 
Il Dipartimento mercato e tutela esercita le competenze del Ministero in materia di stu-
dio, ricerca, indagine statistica, elaborazione di politiche, normativa e vigilanza a tutela 
del mercato, della concorrenza e dei consumatori; tutela e promozione della proprietà 
industriale. Il Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza, 
esercita le competenze del Ministero in materia di coordinamento della programmazione 
e controllo dell’azione amministrativa, bilancio e personale, Tecnologia dell’informazione 
e della Comunicazione, (ICT); controllo interno, vigilanza sugli enti e società partecipati e 
vigilati dal Ministero, sul sistema camerale e cooperativo; coordinamento operativo degli 
Ispettorati territoriali (Case del made in Italy); gestione finanziaria, ove prevista da leggi 
o regolamenti, di enti terzi. Il Decreto entra in vigore il 16.12.2023. 
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INDENNITA’ DI DISCONTINUITA’ PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO

Il Decreto legislativo 30 novembre 2023, n. 175, riordina e revisiona gli ammortizzatori so-
ciali e le indennità ed introduce una specifica indennità di discontinuità per i lavoratori del 
settore dello spettacolo. Pertanto, onde sostenere economicamente i suddetti lavoratori , 
tenuto conto della specificità delle prestazioni di lavoro nel predetto settore e del loro ca-
rattere strutturalmente discontinuo, è riconosciuta, a decorrere dal 1° gennaio 2024, un’in-
dennità di discontinuità, quale indennità strutturale e permanente, in favore dei lavoratori 
autonomi, ivi compresi quelli con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, e dei 
lavoratori subordinati a tempo determinato, individuati con Decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali del 25 luglio 2023, recante «Individuazione, dei lavoratori discontinui 
del settore dello spettacolo», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 ottobre 2023, n. 234. L’in-
dennità predetta è riconosciuta anche ai lavoratori intermittenti a tempo indeterminato, del 
settore dello spettacolo, che non siano titolari della indennità di disponibilità. L’indennità di 
discontinuità è riconosciuta per un numero di giornate pari ad un terzo di quelle accreditate 
al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo nell’anno civile precedente la presentazione 
della domanda dell’indennità, detratte le giornate coperte da altra contribuzione obbligato-
ria o indennizzate ad altro titolo. La misura giornaliera dell’indennità è calcolata sulla media 
delle retribuzioni imponibili in rapporto alle giornate oggetto di contribuzione, derivanti 
dall’esercizio delle attività lavorative per le quali è richiesta l’iscrizione obbligatoria al Fondo 
pensione lavoratori dello spettacolo , relative all’anno precedente la presentazione della do-
manda dell’indennità. Il Decreto entra in vigore il 03.12.2023. 
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CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI RISTORO  
E DISTRIBUZIONE DI ACQUA DI RETE A FINI POTABILI

Con Decreto 6 novembre 2023, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca provvede ad adottare criteri ambientali minimi per gli affidamenti relativi ai servizi 
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di ristoro e alla distribuzione di acqua di rete a fini potabili. I criteri suddetti sono 
dettagliati nell’Allegato 1 al suddetto Decreto, di cui il predetto Allegato è parte inte-
grante. Il Decreto predetto entra in vigore dopo centoventi giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 
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GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

PROVVEDIMENTO N. 520-2023

DELIBERA 26 OTTOBRE 2023

Provvedimento interpretativo in materia di esercizio del diritto di accesso da parte 
di eredi e di chiamati all’eredità ai dati personali di soggetti deceduti, con partico-
lare riferimento a quelli dei beneficiari di polizze vita (articoli 15 del regolamento 
(UE) 2016/679 e 2-terdecies del codice in materia di protezione dei dai personali). 
(Provvedimento n. 520). 
(GU Serie Generale n. 281 del 01-12-2023)

Un Provvedimento interpretativo del Garante per la protezione dei dati personali non può 
considerarsi – in senso stretto - una fonte giurisprudenziale, tuttavia, stante l’estrema 
rilevanza, si ritiene opportuno contribuire a divulgarlo. Nel caso in esame, il Garante af-
fronta la questione della riservatezza dei dati personali degli assicurati, da parte delle 
Compagnie di assicurazione, segnatamente nel ramo Vita, quando si tratti di terzi chia-
mati all’eredità di assicurati o contraenti defunti. Ancora una volta, il diritto alla riserva-
tezza sembra talvolta confliggere con quello della tutela dei diritti, altrettanto degno di 
protezione. Qui il Garante applica una regola basilare del diritto, nella misura in cui, una 
ingiustificata riservatezza in ordine alle persone assicurate, potrebbe generare una sorta 
di “effetto paradosso”. In altri termini, si assevera il noto principio giuridico per cui un 
contratto, quale è anche una polizza assicurativa, si considera stipulato per ottenere un 
effetto producente secondo quanto dispone l’ordinamento giuridico, altrimenti, contrarlo, 
sarebbe, per assurdo, “improducente od inutile” o, peggio, “in frode alla legge”. In sintesi: 
“[…] a fronte del dichiarato interesse del richiedente a conoscere anche i nominativi dei 
beneficiari delle polizze, il titolare deve eseguire un «controllo in negativo», che si risolve 
nel verificare che non si tratti di un’istanza del tutto pretestuosa. […]”. Osserva il Garante 
a proposito della giurisprudenza di merito sulla conoscibilità dei dati dei beneficiari di 
polizze assicurative : “[…] La suprema Corte, con pronuncia dell’8 settembre 2015 nel ri-

Giurisprudenza rilevante
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vedere la decisione del Tribunale di Verona n. 53/2011, ha affermato che «il diritto di ac-
cesso riconosciuto dalle predette disposizioni [artt. 7 e 8 del Codice all’epoca vigente] ha 
ad oggetto i dati personali che riguardano direttamente la persona richiedente che, per 
legge, è l’unica titolare dell’interesse, meritevole di tutela, a ricevere quelle informazioni» 
e che «l’accesso ai dati di terze persone, non è giustificabile alla luce del citato art. 9, com-
ma 3 [norma antecedente corrispondente all’attuale 2-terdecies], il quale, attribuendo al 
richiedente il diritto di accedere ai «dati personali concernenti persone decedute», fa 
chiaro ed esclusivo riferimento ai dati della persona deceduta» e aggiunge altresì che 
«quindi tale diritto non autorizza l’accesso ai dati personali non riferiti al de cuius, come 
i terzi beneficiari dei contratti stipulati dal primo». Recentemente la Corte ha esaminato 
nuovamente la questione con l’ordinanza del 13 dicembre 2021. In tale occasione, la Corte 
ha osservato che la fattispecie non riguardasse l’esercizio del diritto di accesso a dati ri-
feriti al de cuius (come invece quella di cui alla precedente pronuncia n. 17790/2015), in 
quanto aveva a oggetto una chiara ed esplicita istanza di conoscere i dati di terzi, moti-
vata dall’esigenza «di intraprendere una controversia giudiziale di natura ereditaria o di 
annullamento degli atti dispositivi del de cuius per incapacità naturale». In tale caso, 
pertanto, nel bilanciamento tra i diritti e le libertà dell’interessato (a cui i dati si riferisco-
no, ovvero il terzo beneficiario) e l’esercizio di un diritto in sede giudiziaria da parte del 
richiedente, si è richiamato l’art. 6, par. 1, lett. f) del regolamento (legittimo interesse) del 
titolare o di terzi. La Corte ha infatti osservato che l’art. 6, par. 1, lett. f) del regolamento 
prevede che il trattamento è lecito se è «necessario per il perseguimento del legittimo 
interesse del titolare del trattamento o di terzi, a condizione che non prevalgano gli inte-
ressi o i diritti e le libertà fondamentali dell’interessato che richiedono la protezione dei 
dati personali». Secondo quanto affermato dalla giurisprudenza di legittimità, pertanto, 
«l›interesse alla riservatezza dei dati personali deve cedere a fronte della tutela di altri 
interessi giuridicamente rilevanti, tra i quali l’interesse, ove autentico e non surrettizio, 
all’esercizio del diritto di difesa in giudizio». […] Con riferimento al tema in esame, il 18 
gennaio 2022, lo European Data Protection Board (EDPB) ha adottato le linee guida rela-
tive al diritto di accesso dell’interessato ai propri dati personali (varate in via definitiva 
il 28 marzo 2023 a seguito di consultazione pubblica), sancito dall’art. 8 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’UE e dall’art. 15 del regolamento UE 2016/679 dalle quali è rileva-
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bile un orientamento in ordine alla possibilità di accesso ai dati dei terzi. In relazione alla 
tematica oggetto dell’odierno provvedimento, si richiama l’attenzione, in particolare, sui 
seguenti punti: 4.2.1, par. 104: «Il diritto di accesso può essere esercitato esclusivamente 
in relazione ai dati personali dell’interessato che chiede l’accesso o, se del caso, di una 
persona o di un rappresentante autorizzato. Vi sono anche situazioni in cui i dati non 
hanno un legame con la persona che esercita il diritto di accesso, ma con un’altra perso-
na. L’interessato ha tuttavia diritto soltanto ai dati personali che lo riguardano, escluden-
do i dati che riguardano solo qualcun altro»; 4.2.1. par. 105: «La classificazione dei dati 
come dati personali che riguardano l’interessato non dipende tuttavia dal fatto che tali 
dati personali si riferiscano anche a qualcun altro. È quindi possibile che i dati personali 
si riferiscano a più persone contemporaneamente. Ciò non significa automaticamente che 
l’accesso ai dati personali relativi anche a terzi debba essere concesso, in quanto il titola-
re del trattamento deve attenersi all’art. 15 (4) GDPR»; 6.2 par. 168: «Ai sensi dell’articolo 
15, paragrafo 4, del RGPD, il diritto di ottenere una copia non pregiudica i diritti e le liber-
tà altrui. Le spiegazioni di tale limitazione sono fornite nella quinta e nella sesta frase del 
considerando 63; 6.2 par. 173: «In linea con il considerando 4 del RGPD e con la ratio sot-
tesa all’articolo 52, paragrafo 1, della Carta europea dei diritti fondamentali, il diritto alla 
protezione dei dati personali non è un diritto assoluto. Pertanto, anche l’esercizio del di-
ritto di accesso deve essere bilanciato con altri diritti fondamentali conformemente al 
principio di proporzionalità. Quando la valutazione ai sensi dell’articolo 15 (4) del RGPD 
dimostra che il rispetto della richiesta ha effetti negativi sui diritti e sulle libertà degli 
altri soggetti in causa (fase 1), gli interessi di tutte le parti in causa devono essere pon-
derati tenendo conto delle circostanze specifiche del caso e in particolare della probabili-
tà e della gravità dei rischi presenti nella comunicazione dei dati. Il titolare del trattamen-
to dovrebbe cercare di conciliare i diritti confliggenti (fase 2), ad esempio attuando 
misure adeguate per attenuare il rischio per i diritti e le libertà altrui. Come sottolineato 
al considerando 63, la protezione dei diritti e delle libertà altrui in virtù dell’articolo 15, 
paragrafo 4, del RGPD non dovrebbe comportare il rifiuto di fornire tutte le informazioni 
all’interessato. Ciò significa, ad esempio, nei casi in cui si applica la limitazione in oggetto, 
che le informazioni riguardanti terzi devono essere rese illeggibili per quanto possibile 
invece di rifiutare di fornire una copia dei dati personali. Tuttavia, se è impossibile tro-
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vare una soluzione che riconcili i diversi interessi, il titolare del trattamento deve decide-
re in una seconda fase quale dei diritti e delle libertà confliggenti prevalga (fase 3)». 5. La 
posizione del Garante. Dal quadro sopra delineato, emerge l’esigenza che il Garante espri-
ma un proprio orientamento, volto a ridurre l’incertezza interpretativa che si è determi-
nata in materia. Al riguardo, si ritiene che tra i dati ai quali è possibile accedere ai sensi 
del combinato disposto tra gli art. 15 del regolamento e 2-terdecies del codice, rientrino 
anche i dati personali dei beneficiari di polizze assicurative accese in vita da una persona 
deceduta, in presenza di determinati presupposti e previa attenta valutazione compara-
tiva tra gli interessi in gioco effettuata dall’impresa assicuratrice titolare del trattamento. 
Considerato che la tutela della riservatezza dei dati personali non ha un valore assoluto, 
il titolare del trattamento deve contemperare tale diritto con quello di difendersi in giu-
dizio esercitato da colui che accede ai dati personali del de cuius. Secondo quanto affer-
mato dalla stessa giurisprudenza di legittimità, infatti, «l›interesse alla riservatezza dei 
dati personali deve cedere a fronte della tutela di altri interessi giuridicamente rilevanti, 
tra i quali l’interesse, ove autentico e non surrettizio, all’esercizio del diritto di difesa in 
giudizio». Ciò significa che a fronte del dichiarato interesse del richiedente a conoscere 
anche i nominativi dei beneficiari delle polizze, il titolare deve eseguire un «controllo in 
negativo», che si risolve nel verificare che non si tratti di un’istanza del tutto pretestuo-
sa. […]

Tanto premesso. Il Garante
[…] invita i titolari del trattamento, limitatamente alla fattispecie esaminata, nell’inter-
pretazione e applicazione dell’art. 15 del regolamento e dell’art. 2-terdecies del Codice, ad 
attenersi alle indicazioni fornite con il presente provvedimento. Si dispone che copia del 
presente provvedimento sia trasmessa al Ministero della giustizia - Ufficio pubblicazione 
leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sia resa disponibile nel sito web dell’autorità https://www.gpdp.it” 
Roma, 26 ottobre 2023 

OMISSIS 
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SENATO ASSEMBLEA

130ª SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta del 29 novembre 2023, l’Assemblea ha approvato: 
- il ddl n. 782 recante ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Protocollo alla Con-
venzione del 1979 sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, per 
la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposferico, con allegati, 
firmato a Göteborg il 30 novembre 1999; b) Modifiche al testo e agli allegati da II a IX del 
Protocollo del 1999 per la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono 
troposferico nonché aggiunta dei nuovi allegati X e XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 
2012. Il testo passa alla Camera dei deputati.
- il ddl n. 857 recante ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone 
condannate tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, 
fatto a Dubai l’8 marzo 2022. Il testo va alla Camera.
- approvato definitivamente il ddl n. 865 di ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Gabinetto dei Ministri dell’Ucraina sulla cooperazione 
di polizia, fatto a Kiev il 10 giugno 2021. 
- in prima lettura, il ddl n. 860 recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo sul traspor-
to aereo tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e lo Stato del Qatar, 
dall’altra, con allegati, fatto a Lussemburgo il 18 ottobre 2021. Dopo la relazione del sen. 
Dreosto (LSP), hanno dichiarato voto favorevole i sen. Scalfarotto (IV), Stefania Craxi 
(FI-BP), Marton (M5S), Dreosto (LSP), Giacobbe (PD) e Barcaiuolo (FdI).
- in prima lettura, il ddl n. 862 recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio 
aereo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica 
d’Armenia, dall’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novembre 2021. 
- ha approvato definitivamente il ddl n. 872 di ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo 
spazio aereo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l’Ucraina, 
dall’altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021.
- il ddl n. 861 di ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana e 
l’Ufficio europeo per il sostegno all’asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo 
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segue dal parlamento
in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta 
fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021. 
- il ddl n. 821 recante dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Olimpico Di 
Vicenza. Il testo passa all’altro ramo del Parlamento.

131ª SEDUTA PUBBLICA

Con 97 voti a favore, 65 contrari e un astenuto, l’Assemblea ha rinnovato la fiducia al 
Governo approvando definitivamente il ddl n. 951 di conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia 
di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di si-
curezza e la funzionalità del Ministero dell›interno. 

https://www.senato.it/home


22

CORRIERE LEGISLATIVO

CAMERA – AULA 

204^ SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta di martedì 28 novembre la Camera ha approvato il disegno di legge di con-
versione, con modificazioni, del decreto 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni ur-
genti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle 
politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno (C. 1458-A). Il provvedi-
mento passa all’esame dell’altro ramo del Parlamento.
Successivamente la Camera ha approvato con 166 voti favorevoli e 95 contrari (8 gli 
astenuti) la mozione di maggioranza, riformulata, in materia di politiche per il clima e 
impegni per la 28a conferenza delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico (COP28) di 
Dubai (vedi allegato)

205^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta del 29 novembre 2023, il Parlamento si è riunito in seduta comune, nella 
votazione per l’elezione di un giudice della Corte Costituzionale (secondo scrutinio), non 
è stata da alcuno raggiunta la maggioranza prescritta: si procederà pertanto ad un terzo 
scrutinio, che avrà luogo in data destinarsi.
Ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata sui seguenti argo-
menti:
• elementi in ordine agli effetti delle disposizioni che hanno previsto la deroga all’ap-

plicazione della causa di scioglimento delle società per riduzione di capitale sotto il 
minimo legale (Marattin - IV-C-RE); 

• elementi e iniziative in merito al progetto di acquisizione dell’azienda di biotecnologia 
Holostem terapie avanzate s.r.l. da parte della Fondazione Enea Tech e Biomedical 
(Benzoni - AZ-PER-RE); 

• misure a favore del settore siderurgico, con particolare riferimento all’approvvigio-
namento del rottame ferroso, nel quadro di un piano nazionale di tutela delle filiere 
produttive strategiche (Bordonali – LEGA); 
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https://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=1458-A&sede=&tipo=
https://www.camera.it/leg19/995?sezione=documenti&tipoDoc=assemblea_allegato_odg&idlegislatura=19&anno=2023&mese=11&giorno=28&back_to=https://www.camera.it/leg19/187
https://www.camera.it/leg19/1
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• elementi in merito alla procedura di revisione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, con riferimento alle misure di competenza del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (Foti - FDI); 

• chiarimenti in ordine alla recente vicenda riportata dalla stampa relativa ad una fer-
mata straordinaria sulla tratta ferroviaria Roma-Napoli (Francesco Silvestri - M5S); 

• iniziative volte a concedere i ristori per l’abbattimento dei suini colpiti da peste suina 
africana ai soli allevamenti che operano nel rispetto del principio del benessere ani-
male (Evi – AVS); 

• elementi in merito al protocollo di intesa per il rilancio del servizio civile agricolo 
(Lupi - NM(N-C-U-I)-M); 

• intendimenti del Governo, nel quadro del Piano nazionale di ripresa e resilienza, in 
relazione all’adozione delle riforme strutturali, con particolare riferimento a quelle 
in materia di pubblica amministrazione, giustizia e concorrenza (Della Vedova - MI-
STO-+EUROPA);

• iniziative, a livello nazionale ed europeo e nell’ambito del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, volte a incrementare le strutture educative per l’infanzia (Sala - FI-PPE); 

• chiarimenti in merito alla revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con 
riguardo ai criteri di selezione dei progetti da mantenere e all’individuazione delle 
risorse alternative per finanziare i progetti previsti in precedenza (Braga - PD-IDP).

Per il Governo sono intervenuti il Ministro dell’Economia e delle finanze Giancarlo Gior-
getti, il Ministro delle Imprese e del made in Italy Adolfo Urso, il Ministro dell’Agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida e il Ministro per gli 
Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR Raffaele Fitto.

206^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 30 novembre 2023 la Camera ha approvato il disegno di legge 
di conversione, con modificazioni, del decreto 12 ottobre 2023, n. 140, recante misure 
urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area 
dei Campi Flegrei (C. 1474-A). Il provvedimento passa ora all’esame dell’altro ramo del 
Parlamento.

segue dal parlamento

https://www.camera.it/leg19/1
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24

CORRIERE LEGISLATIVO

207^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di venerdì 1 dicembre 2023, ha avuto luogo lo svolgimento di interpellanze ur-
genti sui seguenti argomenti: 
• Chiarimenti in merito a recenti dichiarazioni relative alla magistratura rilasciate alla 

stampa dal Ministro della difesa (Della Vedova – Misto-+E);
• Chiarimenti in merito alle cause e ai protocolli applicati per le fermate straordinarie dei 

treni, con particolare riferimento ad una fermata recentemente effettuata sulla tratta 
Roma-Napoli (Santillo – M5S); 

• Chiarimenti in ordine alle fonti di finanziamento e ai tempi per l’aumento dei posti negli 
asili nido, alla luce della revisione degli obiettivi del Pnrr (Donno – M5S); 

• Elementi ed eventuali iniziative di carattere ispettivo in ordine a procedimenti giudiziari 
riguardanti gravi fatti riportati dalla stampa verificatisi all’interno dell’ospedale “Ruggi 
d’Aragona” di Salerno (Lupi - NM(N-C-U-I)-M); 

• Iniziative di competenza a seguito di una recente ordinanza della Corte di Cassazione in 
ordine alla tassa sui rifiuti speciali industriali (Mule’ – FI-PPE); 

• Iniziative di competenza, anche di carattere ispettivo, in relazione ad un provvedimento 
di revoca di adottabilità di un minore in affidamento preadottivo (Matone – Lega); 

• Iniziative urgenti volte ad evitare la chiusura dell’azienda di biotecnologia Holostem te-
rapie avanzate S.r.l. (Vaccari - PD-IDP); 

• Iniziative volte alla revoca dell’autorizzazione ad Edison S.p.a. per l’installazione e l’eser-
cizio di un deposito di Gnl all’interno del porto di Brindisi (Traversi – M5S). 

Per il Governo sono intervenuti: il Ministro della Difesa, Guido Crosetto; il Sottosegretario di 
Stato per le Infrastrutture e i trasporti, Tullio Ferrante, e la Sottosegretaria di Stato per le 
Imprese e il made in Italy, Fausta Bergamotto. 
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